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VENERDÌ 16 AGOSTO 1912 


Per: l'sòtero:agginagera le speso 


"ops el iva bag blu. 


Deficenze della nuova legge 
elettorale ‘politica. 


Una piccola prova che il potere fe- 
gislativo qualche volta troppo affret- 
tamente v troppo teoricamente far- 
mula talune disposizioni può essere 
offerta daila nuova legge elettorale 
politica (t sto unico approvato con la 
legge 30 Giugno 1912). 

Secondo l'art. 19 devono essere in- 
seritti d’ ufficio coloro che suno com- 
presi nel registro della popolazione 
stabile del Comune e vi abbiano la 
residenza (qual risultino in pos- 
sesso dei reuui voluti). 

Secondo l'art. 29 in un quarto e- 
lenco sono segnati i nomi degli elet 
teri che risultino emigrati in via per 
manente all'estero (coloro cioè 
hanno oltenuto il relativo passapo 
o sono emigrati a scopo di lavoro da 
almeno due anni). 

Nel modulo ufficiale dell'elenco 
N 4, nel quale vanno inscritti coloro 
che essendo compresi nel registro 
della popolazione stabile nel Comun: 
stesso abbiano gi: 


ed avendo la residenza nel Comune 
compiuto il 30.mo 
anno di età, vi è apposita colonna, 
fa 9, in cui deve indicarsi se il citta 
dino risulti nigrato in via perma- 
nente all’estero. 

Dopo che gli uffici municipali già 
avevano intrz preso la formazione de- 
gli elenchi è sopravvenuta la :0- 
fave det Ministero dell Interno in data 

agosto 1912. Con questa or 
dine di non comprendere negli elen- 
chi per le iscrizioni di ufficio i © 
tadini emigrati in via permavente al- 
l'estero perchè non hanno la resi- 
denza nel Comune e non passono fi- 
gurare nel registro della popolazione 
stabile, giusta il regolamento 21 Set- 
tembre 1901. 

Ora ci domandiamo : A che 4 
la colonna 9 degli elenchi? Non 
questa iu contraddi titolo de- 
gli elenchi stessi 

Perchè si sono equiparati i citta- 
dini emigrati all’estero da almeno 
due enni con quelli emigrati da poca 
ma con passaporto ? 

£' notorio che anche gli operai che 
si portano all'estero solu per una 
parte dell’anno si muniscono del pa 
saportu 0 di un certificato di identi- 
ficazione. 

Se si dovesse badare alla. jettera 
della legge. questi ultimi (i muniti di 
un certificato municipale) non dovreb- 
bero essere considerati. emigrati in 
via permanente, 

In conclusione, questi ultimi e parte} 
di quelli temporanei si trovano dii 
sronte alla legge ad ugual partito: i: 
Rrimi perchè cancellati dal registro” 
li popolazione, i secondi perchè iu- 
scritti nell'elenco che gli ufficiali au-| 
torizzati a rilasciare i passaporti per 
l'estero invieranno ai Sindaci. 

Dappoichè i sindaci debbono inseri 
vere negli elenchi solo coloro 
hanno diritto alla iscrizione di uf- 
ficio e le Commissioni elettorali co- 
munali debbono invece compilare uu 
quarto elenco in cui sono segnati gli 
elettori che risultino emigrativi in via 
permanente all’estero se ne deduce 
che formeranno oggetto di quest’ ul- 
timo coloro che banno presentato du- 
manda d'iscrizione, poichè a mente 
della circolare 5 Agosto 14912 non 
possono essere iscritti di ufficio. 

A chi scrive non senibra giusta È: 
disposizione che priva della isc 
di ufficio tutti gli emigranti perma- 
nenti. Parte di questi già trovavasi 
inscritta nelle liste elettorali e ora 
verrà cancellata. 

Da ciò si vede che vane riuscironu 
tutte le proposte e raccomandazi 
dei Deputati democratici (primo fra 
tutti l'on. Cabrini) perchè ai cit 
dini dimoranti all’ Estero fossero fatte 
agevolazioni per l’ esercizio del dirittu 
di voto. E' da notarsi che l’on. Gi» 
litti aveva assicurato nella sua vispo- 
sta all'on. Cabrini innanzi la Ca- 
mera, che nella nuova legge non si 
erano dimenticati i cittadini espa- 
triati; e diffatti nelta' sua relazione a- 
veva dichiarato di non voler in alcu: 
modo impedir loro 1 esercizio del di- 
ritto elettorale ma di voler impedire 
solo la possibilità di abusi e di sosti. 
tuzione di persone all'atto della vo- 
tazione. Ma poi è venuta la circolare 


5 agosto. 
o Renato 


La futura lotta politica. 


I corridoi di Montecitorio. son») 
fatti deserti, e gli onorevoli sono l 
tornati nei loro collegi, dova passani 
le vacanze serutando l'avvenire, 0 pe 
rneglio dire, la lisonomia politica chel 
prenderà il foro collegio nelle future; 
elezioni, col suttragio universale; el 
prendere quegli adattamenti a cui 
dovranno per forza sottostare  coloru 
che non vorranno correre il rischio 
di perderegia medaglietta. 

Il « Giofnale d'Italia » li aiuta nel 
sondaggio politico dei collegi, ma per 
quanto il grave organo del deputata 
di S, Cassiano, che s'è specializzato 
nelle.inchieste e nei referendum spe- 
cie della capitale, cerchi di appr 
fondire lo sue indagini, e di trarne 
delle conclusioni, che il più esatta- 
mente possibile prospettino quale sarà 


Pasticceria Giuliani x, ssorinionto co 


l'alteggiamento della futura lotta e- 
lettorale; appare chiaramente che il 
suo giudizio sarà molto lontano dal 
vero, e anche dal probabile, se egli 


crede che la nuova massa ‘lettorale | 


possa davvero cambiare la fisonomia 
Ai collegi, e quindialla Camera elettiva. 

Se per un moînento noi studiamo 
la ingente massa degli elettori nuovi. 
ci appare chiaramente che (almen 
per ora... e forse per no poco tempo) 
è ugua'e per tutto, ed è uguale per- 
chè è amorfa politicamente, ed è a- 
morfa perchè è stata fino adesso 
lontana dalla politica, ed è stata 
tanto lontana che non ha fatto nulla 


lei dalla parte colta della 
ne (intendo compreidare in que- 


sta « parte », anche gli operai) dono 


che alla «ingente massa » è statoî 
esso non perchè sia ancora ‘le | 


vata ma per clevarla col chiamarla 
a prender parte alla vita politica.‘ 

Questa massa dunque, che non ha 
forma nè idealità politica, che è com- 
posta nella grandissima maggioranza 
di persone anziane. le quali non hanno 
mai pensato che un giorno sarebbero 
stati elettori, non saprà far altro, al- 
meno alle prime elezioni, che seguire 


pecorilmente quelli che fino ad ‘oggi! 


sono stati i più affaccendati elettor 
quelli che farammo seutire come bene- 
ficio immediato l'oro della corruzioni 
i derà fi che il nuovo si 
ema di vota: rconudi di 
garanzie la libertà del voto, in modo 
che sia la genuina espressione di una 
convinzione snche grossolanamente 
formatasi ? 
e il governo 0 fa commissione per 
la riforma elettorale avessero imposto 
H problema proprio in questi termini 


« Bisogna fur leggere chi non sa leg- 


PRAAAAANAAANAAAANNAANANAAA 


tali” 


postali 


gere», certo sarebbero riusciti ad' 
iscogitare una scheda che sarebbe stat 
iii maggior garanzia per ia libertà 
del voto. Infatti, quando i popoli e: 
rano tutti analfabeti quale fu la prime! 
scrittura? o 
Non v'°ha chi non sappia che quest: 
fu la figurata; non v'ha pure chi ni 
sappia: chè anche nei siltabari la fi 
gira è di'guida alla lettura, e quindi 
lalla conoscenza dei segni fonetici. :- 
Si è pérduto tempo în discussioni 
{intorno allè macchine per votare, allé 


o{Quali l’elettore poteva fare del sabo-! Venezia, signor Mario:Zanchi 


tage; si è discusso sui simboli ‘e 8 
colori da mettersi neile- schede, e si 
finì poi coll’affidare ad una busta 
| segreto d’una scheda che può - essere 
[portata forzatamente . dall’eletioie 
quando gli è stata consegnata’ dal 
padròne 0 da chi lo ha pagato. { 
Se invece si fosse studiata ‘una 


a n Le 
scheda che: portisse accanto sì nomi 


dei singoli candidati i! loro ritrattà, 
ilasciaado all’'elettire la facoltà di 
icancéllare con’ una croce (i di 
degli analfabeti) i candidati. per. 
jquali non intendeva di votare, nor 
{avrebbe avuto maggiore segretezza è 
{libertà nel voto? E il suffragio nn 

! versale non'‘avrebbe avuto subito un’'a- 
izione etica sulla massa elettorale:e 
funa muova azione politica ? 

i Perunascheda — ritratto era ce 

I mente necess. la presentazione dei 
andidati. alcuni giorni prima delia 
otazione, e gli inconvenienti che per 
questo ‘né:sarebbero derivati —..6 ‘che 
l’on.*Bertalini ha enumerato ="rara- 
mente si danno » sono di pochissimo 


la impreparazione assoluta 
‘della nuova massa elettorale, alla vita 
politica, data la forma di votazione, 
la fisonomia della Camera non «sarà 
ehe lievissimamente spo la lotta 
elettorale poi dimostrerà la necessità 
di modificare la scheda. ! 
Castelfranco di Sopra 29 luglio 912. 

“A. P. Mazzorin 


Cronaca Provinciale 


Colonia Alpina. 


Prattis, 12 -8 - 1912, 

Da parecchi giorai ci roviamo 
quassù; quantunque il tempo sia pes- 
simo, 1 piccoli coloni sentono l’effetto 
eflicace di quest'aria balsamica e pura. 

Le simpatiche faccie che prima e- 
rauo alquanto pallide e smuate, ora 
vanuo facendosi rosse e paffute, ed il 
sorriso «he ravviva lo sguardo di tante 
giovani, esistenze, ci Îa_ provare. un 
sentimento di soddisfazione. 

Frequenti sono le visite che por- 
tano una nota gaia a tatti, ma specie 
zi bambini che molto spesso ricevono 
da buone persone, dolci, frutta e gio- 
cattoli. 

Un grazie sentito a tutti coloro che 
con gentile pensiero sanno beneficare 
questa beila istituzione anche con of- 
furte in denaro. Qui sotto segno i no- 
mi e a tutti giungano pensieri di 
gratitadine. 5 

ig. Pineschi L. 10, sig.na Valenti. 
muzzi 10. Quintino Conti 2, si 
Francescatto © amici 490, Nascim- 
beni 1.50, sig, Ferrucci 2. sig. Son- 
villa 12, sig. Vaccaroni 1.40. signore 
Pez e Pagani 3.35, Benedeiti 1, si, 
a Mauro 5 
sig. Tomada 2 
, dott. Rainis 
sig.ra Mo. 
u per grammofono, 
specchi, un 
digre Mo 


sig.ra Seppenhofe 

cav. Rogno Venier 
7,80, dot. Trevisan < 
dolo frutta e un di 
sig. Ridomi irutia, due 
foot-bul ed aliri giuochi, 
cenigo, Mauro, Zan Ditta Bon e 
Rossi, dolci. MV. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Morto soffocato 


teri, dvmzaica, verso il meriggio, 
in Braida Bottari, un bambino di 16 
mesi, figlio di certo Benvenuti, con- 
tadino, eludendo la vigilauza dei ge- 
uitori, ingoiò un corpo estraneo, € 
rimase dal momento soffocato. 

dt dott. Fiorioli chiamato d’ urgenza 
non potè che constatare la morte av- 
venuta per astisia, Neppure egli potè 
stabilire che cosa il bambino avesse 
ingoiato; perciò sarà proceduto al- 
l'autopsia del cadaverino. 

I risultati della testa di be- 

ueficenza, — indetta dali’ Unione 
esercenti il 4, furono poco soddisfa- 
centi sull’ incasso, L'entrata compresa 
la vendita delle cartelle per la Tom- 
ola (vendute solo 2449 a cent. 50, 
L, 1224.50) fu di L. 1426,20; P uscita 
la di L. [412.98 ; quindi un civauzo 
tti L. 43.22. Da questi dati, si rileva 
ome le spese furono ingenti, tanto 
per la costruzione di palchi e stec- 
cati per ls corse ciclistiche; paga- 
mento musicale, illuminazione, stampe 
premi ecc, 

Clò che maggiormente va rimarcato, 
si è la derisoria vendita delle cartelle 
della tombola; mentre, dato Jo scopo 
filantropico, si doveva aspettarsi ben 
più, dai cittadini. Ma pur troppo, qui 
non si assecondano le buone inizia- 
tive. così che veruna soddisfazione 
provano coloro che si occupano avan 
taggio del proprio paese. L’ Unione 
Esercenti, perche lo scopo della festa 
noo restasse frustrato, ha elargite 75 


live a beneficio della Congregazione 


eli Carità. - 
Vada un piauso all'opera solerte del 
Comitato esecutivo. 


CODROIPO i 

Per. Vineolumità delle. por 
sone. — 15. B. A proposito delle 
buccie di anguria che a Codroipo 
fanno sdrucciolare le persone, sòg- 
giungerò che in Municipio esiste fra 
gli atti una disposizione che si po- 
trebbe esumare e metterla in vigore. 
L’anno scorso, imperando il colera a 
Venezia, a Napoli ed in altre città, 
venne quì ed altrove autorizzata con 
ritardo-la<vendita delie -angurie -e-Aei 
melloni. L'egrogi»n medico dott.. Ber- 

uzzi, che si trovava a Lignano, ha 
nella sua veste di ufficiale -sanitàriò, 
disposto .ihie le fruttivendole sieno 
provviste di un mastello per racco- 
gliere le buccio e ciò nel duplice in- 
tento di evitare tranelli ai contadini, 
e di. impedire che i fanciulli le rac- 
co gono per assotigliarle fino alla cor- 
telccia con i loro dentini voraci. 

(L'educazione »soderna non li ha 
ancora liberati dalla specie dei « ro- 
sicchianti p) 

Il: municipio provveda quindi a 
mandare in, vigore i suggerimenti i- 
gienici del.suo sanitario. 

Penserà.in seguito a fissare, se lo 
jerede, un luogo appartato per tutte 
ile. Iruttivendole (che chiameremo. 
la piazza delle frutta), onde liberare i 
sottoportici da ingombri. che ostrui- 
scono il passaggio. 

Ci vuoi tanto, santo Iddio, a tar le 
cose per bene ? 


PASIANO DI PORDENONE 

La corsa di un eavallo. — Ieri 
sera alle 17 circa stava per affondare 
una barca che veniva trainata sul 
finme Meduna da cavalli. Questi fu- 
rono staccati per scagliaria. Uno di 
essi lasciato-«un momento abbando- 
nato si dava a precipitosa fuga. Bat- 
tuto dai finimenti aumentava sempre 
più la corsa. Giunto a Cecchini spie- 
cava un salto (metri 1,50) sopra la 
rete metallica che separa la strada 
dat cortile del sig. Federico Novello. 
Nel! cortile stesso evavi un figlio del 
‘Novello. di un anno e mezzo che gio- 
cherellava,“e-fu grazie alla prontezza 
della mamma se non avvenne una di 
sgrasia grave. I cavallo, soilevatosi 
dopo la caduta in seguito al salto 
passò a pochi centimetri dal bambino. 
Si può immaginare lo spavento di en- 
trambi:. Proseguendo la corsa andò a 
battere contro la rete del cortile de 
sig. Trevisan; l’abbattè ma riportò delle 
ferite, indi venne ‘liberato dal cor 
gioso cavallerizzo Provedel Antonio 
sli Cecchinì. 

Grandinata, — Alle ore 14 di 
ieri una gratidinata devastava i pro- 
mettenti: ragtolti — nella zona di 
‘Pasiano — ‘atrecando dei dauni dal 
40-al 50 per: 00. 

Disgrazia, — Ieri l’altro il ra- 
gazzo, Luigi:Pessa fu Luigi d'anni 10 
essendosi “impigliato accidentalmente 





fra. il:carro;guidato - da sua madre, {1 
ed it:muro,alla fornace Maddalozzo ti 


di quì:riportava la fratturà delle ossa 
dell'avambiaccio. destro guaribile a 
detta def dott. Pi Andrich in 20 
giorni salvo complicazioni. 


Autagra Bisteri per la gotta, dia- 





LATISANA 


. @raudinata. — 15, leri serà, circa 
ie 16, si scatenò quì: un violento tem- 
porale, Cadde molta :grandine in lo- 


niccò, Si calcola. che.in quelle tenute 
tre quarti del raccolto sieno perduti. 


La morte del fratello del can- 


celliere. — Lo stimato e ben voluto P 


Cancelliere di questa Pretura, ora no- 
minato Cancelliere al’ Tribunale di 
i, è ‘stato 
colpito da una grave disgrazia. A Mon- 
tebelluno,-suo paese natale, decedette 
improvvisamente il di-lui fratello Lo- 
dovico Zanchi ‘da molti anni impie- 


gato zelante e capace presso quel eV 


Minicipio, lasciando nélla desolazione 
la giovane moglie - e. quattro tenere 
creature. o 

Pare che la morte 

la percosse ti 
sione, di recéh 


‘Mario..Agosti ‘ordinò ‘l'autopsia. 

Coll’ animo costernato non possiamo 
ja meno di -esprimere ‘’vivissime’ con- 
‘oglianze. 5 

Searcerazione — Quel tale Va= 
(lentino Duria fu Pietro d’anni 44, 
nato e domiciliato a Codroipo, arre- 
stato in Rivignano 111 corr. per 
porto di ronenia e tradotto a queste 
carceri arie, fu‘posto in libertà 
provvisoria, 

Processione. — lari, festività della 
Madonna d’ agosto,.in..questa Chiesa 
Abaziale si celebrarono solenni fun- 
zioni religiose con processione della 
Madonna, alta. quale. . parteciparono 

recchie migliaia di fedeli. Non :si 
ebbe a lamentare alcun-incouveniente. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Liste Politiche. — Per la solerzia 
di questo Ufficio-di: Segreteria, coa- 
diuvato dal solo :messo Comunale .si 
hanno definitivamente compilati ì tre 
elenchi preventivi degli elettori. Ecco- 
vene gli estremi: >. 

I. elenco 519,I.0.1417, III. 72. La 
vecchia Lista ne.comprendeva 138. 

Bisogna tener .‘conto:: di due cose 
importanti : che-il:lavoro fu compiuto 
fuori orario, trattandosi: di. « straor- 
dinario »; e che il--Comune, senza 
tema di smentita, ‘è ‘nel Distretto 
quello che ha il massimo numero di 
« forestier: » (Padovani; Vicentini, Ro- 
vig tti éce.), perchè nel. paese, detto 
sparo havvi ben: quattro forti tenute 

i dl rietari dal di fuori. 

'hi ha lavorato:e:lavora nelle at- 
tuali liste'elettoraliconosce bene quanto 
maggior davoro-questo:fatto richieda, 
senza:bisogno ch'io mi:dilunghi. 

La compilazione (misi dice) sarebbe 
stata terminatamolto ‘tempo prima 
se il fornitore non avesse fatto so- 
spirare per più di venti giorni gli 
stampati prescritti, sebbene ordinati 
più che .a tempo debito! e ripetuta- 
mente sollecitati. 

Ancora sugli esami 
bito di corrisponderitè «risp mdo alla 
signora Merlin Lorenzani già mae- 
‘stra nel nostro ‘comune: e sispondo 
coi semplice riferir le cifre: 

Scuola I. mista facoltativa: pre- 
senti 28 promossi 21 (e non 81, come 
fece di. errore di stampa facil- 
mente abile) î rimandati 6. 

Stuola IIL mista: ‘esaminati 23, 
promossi 15, rimandati' 8. 

Scuola IV: esaminati 6, promossi 6, 

compresi 2 ripetenti. 
_ Ia quanto poi all’imposizione in 
modo ‘poco bello per le dimissioni 
della, ripeto, già maestra del comune; 
tengo a dichiarare. che ella aveva con- 
corso in ‘più luoghi, e ch’erano quindi 
naturali le sue dimissioni dal posto 
qui occupato. ; 

‘A’ meno che non'si debba ritenere 
che i comuni possano considerarsi co- 
me'sòggetti da menal pel naso, a pia- 
cimento... Tanto a mia'giustificazione. 
Su questo ‘argomento non tornerò, per 
non annujare, come fece qualcuno, il 
cortese pubblico. 

L? assidio' contribuente 


ZUGLIO 


Asta di malgh Nel ‘ nostro. 
municipio seguì ièri Pasta per due 
malghe Chias di'solt“e'Chias di sore. 


E’ da notare clie beh «due volte 1'a-/, 


sta éra ‘andata deserta; cosichè il 
«municipio decise di ‘lasciare che l'of- 
ferta venisse fatta direttamente dal 
concorrente: Sù ‘sttò ‘offerenti, la-mal- 
‘ga Chias'di ‘scott fu ‘aggiudicata . a 
Luigi Tomat-con'undato di L. 1210; 
la malga Chias di ‘sore a G. B. Le 
Leschiutta-c ffri. Li. 1126. 


. I .restauri. alla. chiesa di S. 
Lietro..—. Chi ‘anche da lontano 

de la..storica.:chiesa-.di S. Pietro] 

accorge che qualche cosa mercè l’at- 
[tività di un:comitato -di-egregie per- 
‘sone tenaci al ben farè, presieduto dal 
‘Preposito.. mons; Della Rovere si-è 


fatto per «restaurare il pericolante | 


sacro 
ifasciato : un’armatura lo -cinge in alto; 
editi jperal: lavorano quotidiana» 


seguì una: 
’moscere. 





tesi rica; aiteosclevosi.. Chiedere, 0- 
(pas ln.;gratis: a Felice Bisleri Milano 


«Piazza del 


sembrò guastarle del:.tutt 


mona; cominciano 
sportive: 

La prima è Gi 
correnti sono pi 


a:sVolgersi 


I Galîi triestino, medag 

H Tomaso -Crist da. Osoppo; 
glia d'argento; si 

TI. Pelizzari 
di bronzo. . 7 

Alla 
Podistica ‘in :velocità; La ‘folla. abban- 
dona lè sponde:del:“Ledra-6 si: porta 
sulla strada, ‘ove .il:eomitato aveva'e-! 
retto apposite Tribune, i 

Si ‘stenta la’ far'un 


«largo, 
nche: quì 
tire; 


vi i 

II. Francesco “Pelizzaro cme 
gento. AR 

IL. ‘Nascimbeni: di: Tol 
d' argento. - Fit 

Segue - quindi:]agara‘podistica di 
resistenza‘.sul:percorsi 
zione ‘Gemona e ritorh: 
la quale sono stabiliti 
premi. . A = ta 

La.gara.si svolge: senza alcui'incis 
dente di.sorta. Appositi:' controlli: 
rano stabiliti ‘dal Comitato, e par 
della giuria :séguiva-i.corridori:: 

Al traguardo arrivò ; 
vggetto ‘artistico vdono»del 
cav. Cappi; * 1 À 
«Ii. Lorenzo: Lovere,:splendido. cala: 
maio in argento. e :cristallò,:dono. del 
Jon. barone comm. Elio: Morpurgo: 


IV. Azzolmana medaglia: vermeille:| 

V. Gino. Masini. ‘med. ‘d’argent 
Per ultima, abbiamo.:-la.:corsa::ci 
stica di velocità sul‘ percors 
chilometri sulla stessa‘ strad: 
nale, Riuscironò:: 

I. Bonami. di:.U ci 
coppa artistica;doriò ‘> dell* 
Ancora. È i 

II..-Pasini pu 
dido oggetto artistico dono: 
ficiali del presi 

HI. Dali’ armi di -S. Vil 


di Udine,.uno. 
‘degli: uf- 


gara. di ‘nuoto; segue. quella a 


I. Rizzoni di Artegna che ‘vinse uni 
‘collonnello+ 


IlL. Stroppoli; medaglia  veririeilie:|19 


«splona| d 


gura'‘ha' gettato: 


i.['glia-Base 
Impressioi 
ix ii 





mento, medagl: 

IV. Garbugli 
d’argento grande. — 
iacomo :Pivà 


ordine, e molti:si-congratulani 
mitato per l’esito felice‘avuto;: 
te fossero state: rimandal 
gremiva l’ampia-strada-n: 
scia il campo delle:‘gare ‘e 
in paese,. sospinta:.ant 

che si fa ..sempri 


si niglie: dei combi 
ma oltre-il:ricavato:del.-balio;: 
‘De. Cecco,.-proprietari 
volle: spontaneamente: 
festa.-patriottica:...: 
Al'comitato egli:coi 
gratis,-e-tutto-il:gu; 
venduta: nella serata:: 
Verso-le. capi 








































Depatato: del Collegio; barone 
‘Morpurgò<:da: Buttrio: e il Sindaco 
av. dott. Costantino Perusini da Cor- 
imons: giunsero quasi: contemporanéa- 
ente.:Saliti ‘nella ‘Sala: del: Sindaco; 
l':6h.-Morpurgo. informò. subito. delle. 





ogni del: 
fintanto; affhiivano 
Fondata: appena: 


stenza .légale;.-avendi 
scrivere 1:soci alla 
‘er le. pensioni, Ein quest 
ita appena, gi mostrò più previdente. 
@ipiù:saggia. di tante'altre: consorelle 

lella: Provincia: 5 REL 






























tre ‘e mezza; gono: raccolti i soci ed 
lcuni:fra..i-maggiorenti del Comune 
‘alla: cerimonia: 


‘| paese; rivelazione:sublime: della vostra virtà 
‘a [di organizzazione, segno ‘evidente: della. 70 
% libra ‘civile educazione»... 


i | nòi: ché abbiamo: voluto: cominciare” bene, 


Di = ‘prova magnifica 1’ ambita presenza -dei- 
on, 






“considerazione 6 ad. una-più alta:stima nella 


‘pratiche esperito: ‘nell’ interesse. dell: 





-|siilcare ed ‘estondere ‘Ja: propaganda: ‘per' fat 
lgi:che.il ‘manipolo di ieri, la-‘schiera nume: 








“ida vi.piace; mia con’ encomiabile. spirito di 


dalizio;- ma-alla-lues “dell'indagine: e-all'e 
same; spassionato;: si muta invece: -in-un-atto 
di bonomerenza; ‘di :oui ‘10 modestissimo; rap- 





indice: più sicro delle "di 
questo: nostro sodalizio, onore e‘vanto:.del 





Chi:bon:cominzia è alla‘ mota' doll’opera/e 


senza.: preoeciipazioni @.senza :titubanze; fl 
danilo nella: nostra -costanza,:. possiamo: guai 
‘dare ‘con sicura fiducia nell'incerto avvenire 

L'atto sdierno; della-cui importanza ‘si 





$. 1. :Bar. Morpurgo, ;.nnstro:s0ci0-0h0- 
7ario, Cui anche a.nome: vostro;.0.consoci, 
*irolgo un’ vivissimo ringraziamento por.1'.0- 
‘nord: fattoci i ' afto odierno; “dico; se da dE 
Îritto.al:nostro sodalizio. ad:-«uma: maggiore. 


‘pubblica. ‘opinione; - impone: &d:- 6530; all'una 
tempo; doveri. maggiori. ‘alla :cui-‘osservanza 
‘ogni singolo: elemento: della-"compaginés0- 
‘ciale: dovrà-quindi: innanzi contribuire:con 
‘scrupolo e disciplina immutabili per:non tir 
bara :la-brillante:ascasa:dell'.Istituto:-ché:di- 
‘versamente: rovinorebba snella forma più 
iemominiona, iii Sa 

E’: dovere Comune, perdi n n 
‘erascente : fiducia: e ‘animati‘:-dal::sentimento 
‘della più par lidarista:=attorno:-alla:n0- 
‘atri benefit i assicurarne ‘ed: 
‘acceleratne: li prosperità; dobbiamo'ini 


















rosa di‘oggi, diventino: 
imponente di: mutualisti ‘9-previdenti;:mar- 
ciante con sempre: rinnovato: ardore alla con- 
‘quistadi:nn:unico supremo:ideale :..-il' mag: 
gior ‘benessere. mora}e6 materiale del:popolò 
Tuso indissolubilmente: com ila; maggiore: gran: 
‘lezzà' della: Nazione; (Benissimo applausi): 
Perchò'le Società:di Mutuo: Soccorso; 0-8 
gnori;: ‘educando :it popolo: al-risparmio e alla 
golidarictànon-fanno-altro:ché -farlo::coneor- 
tere; modestamerita sia: pure; indirettamente 





ani--una-falenge 











‘alto patriottismo; alia grandezza: economico 
morale: della Patria; ‘è voi ‘come: me sapete; 
che.la forza ‘dette: Nazioni è in. ragione di- 
ratta.della loro. ricchezza +: della ‘educazione 
idet loro popolo;.6 che:una; Nazione tanto più 
‘è‘“forte:tantò ‘più è rispettata. (applawst);: 
« Bracando il ‘popolo alla ‘previdenzaze--alla 
mutualità; Je Società del.genere della ostia, 

















lenne nella ste 











resenti: on: Morpurgo, 
'erusini, notaio: dottor 
; tenente; c0- 


































ttilio Franz, farmacista Achille Dond: 
Manzano, l'ottuagenario; : dot 
ondo Cabassi... I goci oli 





di 
n'é 
bdio: D e 
0) 
cl 


D'O-| 
Ales: 
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È 














330, 


urata: 
È ist che 
“per da delibera di assemblea espressamente 
convocata con intervento’ di ‘due’ terzi de 
*B00t, i, CR 
E continua la: lettura:-dell’'intero 
iitto.‘Lo' Statuto; già stampato e ‘in: 
possesso ‘d’ogni socio, si.dà per letti 
i Dopò; Ciascuno ‘dei pina! 
riell’atto e i due:testimoni 
Jé;loro..firme, fn 3 
Donipiute::così tutte: queste: forma 
“lità. volute: dalla: legge; resident 
ilella; Società pronuncia -il.‘bel' disci 
g0°che qui: siamo lieti di riprodurre 
5T-discorso: del pi 
































gni storia; ‘ariete. la ‘più dvenmentata, ha 
“il ‘suo ‘contennto::favoloèn, ia: sua: :Jeggenda:: 
Cont'è ‘pos ogni cossa: per ‘ogni: fatto s'chi 
© abbia un: passito ‘ed abbia un avvenire. Cost 
‘3’ per questa nostra Società che, fra. i 
Istituti: 
‘dibe:della: Nazione, ‘lia: osti 
‘iipena nata, una esemplare 
“Tacqui leda oggi posa su: 
[co‘egualmente: esemplare: 
Essa ha la sua storia; 


i storiasia 

















Dumerica, 
subitrato giuri: 

































:l'gimento dei suoi -maggiori destini: 


‘cano ‘presidente. dell Socletà; . dott.|i 


doro:programma minimo; per così dire: mà 
Du 


assai pi 
[che:’azio: 


‘7 ma.‘non ‘ristiamo: per- riposarei. 
eonserite:riponi,::* 


i vi: proponzo: di Di 


‘ongoreri della; Provincia e sarai per | 
ir ‘essendo. 


mentre; dannato: accumulano; ricchezza al 
‘patrimonio nazionale; 'dail'‘attro;su'dicesso 
Vengono: far gravare sempre meno ta ‘col- 
lettività; che mutualmente: provvede a: parte 
ilei:suoi:bisogni.;: così:chie la: Nazione, alleg* 
gerita:di pensieri 0 di ‘s;ese.in:: rapporta al 
809: pi polo, può: sicura fdbcia: volgere lò 
‘Sguardo ‘6’ l’azione’ al: progressivo. raggiun= 












Allo Societa: di Mutao: Soccorso: quimdì non 
‘è ‘assegnata: una: semplice azione: economica; 
imitata: .raccogliero:e accumulave: capitali 
ira: a tiva per: distribuirli in: casi: dolorosi: di 
‘malattia che- partino: alla inabilità: :tutale 0 
arziale: dell'operaio al:lavoro; Questo: il 





assioni; ‘dasai' più diffsllo:o | 
importante: ‘ail ‘esse’ compete: an 
ne: educativa: idell'operaidat: senti- 
itel:risparmio, > della 





‘mento: della ‘previdenza: 
‘vera solidarietà, per. mì e 
‘il'euore’e farlo concorrere indirettamente: ma: 
ipostabonidente alla maggiore grandezza della 
aria; vate PRI GEE 
Con:tale:nobilissimo fine or. sono: quattro; 
‘mesi::noi:ci:riunimmo prima in:Comitato -è 
poi ‘in. Società ;:‘con‘la sperariza e-la fiducia 
insieme di ‘raggiungere: più: facilmente: tale 
‘suprema finalità: di etvilo educazione; noi oggi 
‘obbiamo legalizzato ‘la :mostra- unione: 
‘Esultiamone: con ‘ragione; 0-egregi-cunsoti; 
H'dover: nostro: non amniette: soste, non 
L'azione: nostra;per-essere. utile, deve ea- 
te ircessante; assidua; paziente; tenace, 
‘“’Solo ‘così è possibile‘ilraggiu: gimento Gola. 
meta; ia’ coi’ivia’non’8:aspra:nè idillicile ‘ma 
‘goltanto:fanga,:molto fungae' dave: -esss;e 
‘auperata.:jper:virtà:.di abnegazione; di perso: 
‘A 










‘di battaglia dei:-veri pre 
lutualisti «ata il'motto:: 








ingergi ‘manto; il cav. Cucavaz; ne 
‘farto:gli ‘dice i = Bruvo:!mplto bene I: La: 
ringrazio poi delle parole: gentili: dette: al 
‘mio indirizzo...) : z 
‘Cessati gli ‘appla 
friprendé:::>+ ; 












-{placcio-coù la popolazione che mo- 


























igliorarna la mente»6- 


:Fanche-di 


inza; di. sacriticio; senza: mai. dimenticare: | 


ojaicora da ragioni 


‘borioso, quella che oggi legalmente si 
consrera — ed alla quale io auguro 
le più :prospere sorti — va certamente 
annoverata; ond’io mi compiacecio. (e 


prova.-i-medesimi sentimenti) mi com- 


Strò con. èssa di conoscere ad apprez- 
zare la ‘fo:za della solidarietà nei 
bene, mi compiaccio con coloro che 
ne: furono i promotori, e in particolar 
modo col.suo presidente rag. Serrano, 
che ne fu-l'instancabile fautore. (4p- 
‘piausi’s scambi di streite di mano). 
Ta riaposta dell'on. Morpurgo. 
==:Io nòn posso e non voglio esi- 
méèrmi =così comincia l'on. Morpurgo 
=e:idal dire: una . parola modesta. ma 
cordiale: di. ringraziamento e di..au- 
gurio :.di'--ringraziamento all’ egregio 
signor ragioniere Serrano che assieme 
al-chiarò:ed ottimo Sindaco mi vollero 
avere ‘presente all'atto solenne ‘oggi 
‘da ‘questa’Società compiuto;, di au- 
gurio ‘per ogni miglior avvenire della 
ocietà;-la ‘quale, già costituitasi ma- 
terialmente, volle oggi, con il rito di 
legge;:consacrare la sua esistenza -de- 
‘dicata ‘al‘bene. E gli auguri i voti miei 





‘sperin 

dano: 

operaia 
Po 





‘@:niella. vita rigogliosa diffon- 
loro frutti benefici sulla classe 
‘dell’intero Mandamento, 

RE ‘mente splendido questo ri- 
fiorire dello spirito di. previdenza, 
‘questo:sorgere per ogni ‘dove di as- 
isociazioni volte alla mutualità, :-dellé 
‘quali:tanti,;;e da voi ben: conosciuti, 
sono-i benefici morali e materiali: 
$Ed'è confortevole che il. paése da 
sì: poco tempo redento. dal servaggio 
siraziiero (poichè per la vita ‘di un 
popolo: cinquant’ anti sono brevissimo 
spazio), abbia fatto tanto cammino, 
in ogni raino di civile. aftermazio! 
Sommamente confortevole, -poi;. vi 
dere; che: mentre una parte: déi suoi 
figli:continuano l’intensò lavoro: e 
‘studiano ogni mezzo per rendere 2° 
sè:ed‘alla‘Patria giorni sempre: più 
prosperi;-a'tri con eroico ammirato 
Yalore:combattano laggiù. nella Libia 
per: assicurare alla lialia nostra:sem- 
pre maggiore grandezza. A quei‘ pro- 
di,.la- nostra più profonda gratitudine 
il'nostro saluto più affettuoso -il'no- 
stro. più fervido: augurio! 

(Seroscio: di unanimi, vivissimi “ap- 
iplaizai,) ce 
E-il:saluto nostro r.verente vada 
aviche “a. Colui che regge conì gelo- 
sissima illuminata cura:i-destini della 
Patria; # ‘Colui che oggi come:sem- 
‘pré sente. battere  unisonò il: suo-èol 
nostro cuore, al Re:(muovo: scoppio di 
‘entusiastici’ applausi: ché ci prolungano'e 
rinnovano). E col: reverente ‘saluto; 
vada la nostra’ ussequiosa i 
zione: al:nuovo dolore di 
fu-Ja: prima Regina. d'Italia. 
Soggiunge parole. di approvazione 
e di ‘elogio:per:lo Statuto, molto:pra- 
‘dentemente: e: saviamente: compilati 
‘chilo ‘studiò, conscio::-dei:picéoli 
mezzi. ili: cui. la Società; avrebbe po- 
‘tuto:disporre, nulla: promise: che: no! 
fosse: poi sicuro di: mantenere: most. 
‘ddestii mezzi, imodesti-gli-:scopi; ‘ed. 
è ‘lodevolissimo:...--.;.. i. .ev- 
Ella (continua; rivolto al::rag. 
no). che ‘ha fattotanto bene:find 
ad:-oggi,; continui :a-farlo,-ne.-faccia' 
i-più. per - l'avvenire: faccia: 
che: molti: s’:inscrivanovalla?- Società; |x 
faccia - che molti s’inscrivano alla 
Cassa Nazionale: della Preyidenz F 
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Chiude promettendo; tutto. il proprio 
appoggio, come: fece: per. il ato: e 
‘come. ripetè artiche stamane all'ottimo 
sindaco — ‘per qualunque bisogno del 
Comune: per i telefoni; per.’ 
por le scuole, per: gli edi 
e massime per quello:di È 
reclamato da ragioni*didattiche' e più 

dignità nazionale: 

















© Prima di; scioglierci; 0 < 
‘una proposte da. farvi:a nome: miù 
fadistintamente-i colleghi: del: Consigi 
‘ministrazione. ci 
er. attestare: al.ca. 
Onoscenza,: per. legenerose. sue:pre- 
i disinteressato « fuvoro della Società, 
colamarlo oggi stesso: seduta: 
fitante;: nostro: Socio: onorario, a norma 
Iiatt.-2:dello Statuto sociale:-(Vivi applausi 
| dei 5001) CS 























liere;. il peso:di questa: 
fica. (Nuovi protungati 
*Cnicavaz ‘commosso, rin: 















appoggio 
El Ù rortà 
















“Tanto-io che. il nostro. sindaco-ab- 
insistito: molto per questo edi- 
‘non. imancheremio: d’insistare 
a, finché -non abbiamo ottenuto?! 


; prolungati, generali applatist.;: 
‘grida di Ù È n) 


sodio gentile e commovente. 
Stavamo: per lasciare:la sala; quando. 
di “di fanciullette--bian- 
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(Vu 
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l'on: Morpurgo, 





fin memoria della nobildonna.che.. gli 
i] 


















fù gna nella. vità, beneficò, 

iÈ È vanidicella: di quelle fan=. 

ciullette dice poche. .semplici. parole 

uali-là indimenticabile: Signora. 
ti ; 



















n 





ene ; da. procurato ; di 















Stessì comuni:notizie sulla crisi della 


sono sictro ch’ella pure, oh. Deputato, parla appunto di tale c-isìi. La -sì 


dustria, che mette il piccolo indu- 
striale alla mercè degli speculatori 
sulla compravendita <del prodotto e 
alla mercè degli usurai per averne il 
danaro accorrente all’acquisto della 


gli ivdustri: 


concorrenza insostenibile al lavora li- 
bero: e':su: 
Pogg 
del Deputato, per ottenere provvedi- 
menti. È 


sono: che tutte le Società operaie pro-|in questi paesi circa’ un quarto della 
‘ popolazione: si pensi dunque al danno 


che viene, dalle attuali condizioni di 
cose. 4 


venienti dal. Javoro della gente anesta, 
costa lire 17, calcolando a L. 2.65 la 
mercede giornaliera diun operaio con 
14-ore-di lavorò; i grossisti a Milano 
non possono pagarle: più nemmeno a. 
47 lire, perché: le. hanno 
dalla Ditta appaltatrico dei lavori nel 
reclusorio...Di più, con te spese di 


vengono. a «costare circa 21 lire. Perciò 
aleune: fabbriche locati (soggiunge il 
memoriale) ‘“lianno: giù: 
stanno : per chiudere; altre diminui- 
rono: il lavoro, I: provvedimenti .sono 
‘necessari. urgenti; 


‘dieci ‘o dodici anni:addietro ebbe ad 
occuparsi. dell'argomento ottenendo 
provvedimenti che .per-qualche anno 
‘giovarono ; promette glie s' interesserà 
‘subito’ della cosa, e con ogni sua di- 


il sindaco: cav. Perusini, sollecito di 
ogni-interesse.del-proprio comune. 


dell’on:.Morpurgo sono. dagli operai 
salutate‘con:vivirapplaùsi. 


‘offerto.un. sontuoso: i 
tato dai: coniugi: Sei 
fambo:: «pl 


perecine $ 
lei:-chej 3 
TFombolate st :comintiaa ballare. 


MOGGIO. 


assoluto chè hann: 
|clare:ogni: menomo: caso, nuche 
lontanamente sospetto di male 


‘che:si verificasse: nel loro be È 
Ù 1 una. revolve; 


sul. mercato.di. 
Una:guardia:ferroviaria ha trovato 
presso la stazione’ ‘di *‘Amatovo : della{ ceri ed auliscono i fiori. più belli ciel 
linea Salonicco-Ueskitb; una: bomba difgiardirio.-I"Vetfi sono aperti ma le 
dinamite assicurata’ ‘alle rotaie 
bonba.-fu estratta. prima:che passasse 


pessa Elisabetta; SU 
e‘su edifici pubblici 
sata la-bandiera:a:mezz’asta. in segno 


‘sospeso=il' concerto chela ‘banda del 


‘| sulla‘ piazza della nostra basilica. 


MARTIGNACCO 
Entusiastiche accoglienze 


5: (Per telefonò 16): 
steggiati: 
Costantino:Totis-di Lùigiappartenente 
all'ottavo: bersagheri: di 
Homs:-La: notizia: del. 











‘quel’ mazzo; a |: 








mercio ch’ egli fede e la quale] 
‘aveva fatto chiedere ai Sindaci degli 


industria delle- sedie-— nel quale sì 


ice “ovuta a-cause che si ‘possono 
dividere in occasionali e permanenti. 
Tra le occasionali,.la guerra: ma di 
essa, per patriottismo, non si occupa- 
no nemmeno. Comunque tale causa è 
femporanea. s 

dra le permanenti, meritano riflesso 
due sopratutto’; 


x E 3 ci |esteri, 
I. l'eccessivo frazionamento dell' in- 


ziato 


materia. prima: ma. a Questa dovranno 
i stessi provvedere: con 
T’.organizzazione ;- 

I lavoro nei reclusori, che fa una 





uesto :damandano - l'a- 


io della Uamera di Commercio e 


La fabbricazione «delle sedie occupa fstatu quo. 


Una dozzina di'seilie comuni, pro- 


per meno 


trasportò, le sedie fabbricate in Friuli 





chiuso; altre 
L'on. Morpurgo; ricordato che già 


ranto. 


igenza: è attività. 
Alta discussione. prende parte anche 


Le ‘dichiarazioni. così promettenti 


Dopò, in'altia’sala del Comurio è 
fresco, .prepa- 
fo; e nel quale 





mori di 










inizia:la-venlita dei bi-. 
+Lotteria, -con:buòni ri- 
si prepara ‘l'estrazione della 


titadine di-gente, 
















lalla “stazione ‘per Ja 
datadistattane: 


























di' denun- 








Oggi; per:laîmorte della 

Genoya=-madre, .princi-. 
ntenna di piazza 
privati fu j8- 








i-tutto; e fu -pure,in segho di lutto; iinitrenio: 


.0-fanteria doveva:tenere questa sera 











ad ‘un reduce della guerra, 
) Teri arrivò fe- 
imo:-il reduce:-dalla guerra 












di stanza ‘ad 
suo arrivo fu 


ota in: 








doveva - giungere. 
a un ritardo 








paese. 















ni ‘patriottici e di 
he-d'evviva . al.re= 
agnato . nell’o- 
ttorio, ove dal 

cora eda 











tato _Luzzatto.|g 
iodroipo.. Si 
‘omini: inte= 
chiamati a de- 
mese:di:-sét- 





Berchtold, 


api ‘arabi 
convocati ad Azizia,-dove- risiede 
comando. turco: Ess 
luto:saperne: di ‘ritiri 
condo:le. disposizioni del comando: 
Tavia; comprende 
î tra capoluogo, bor- 
ghi-e villaggi una: popolazione «di 
mila ‘abitanti; ed. è suddiviso 


#11 distretto” 
;|complessivami 





iu Italia 


Brindisi 15. —. Stamane: all'alba 
sono giunti da Corfù a bordo del-pi-|grande come un tempio; «avviluppata 
roscafo « Carinzia » venti marinai pi-|qi fiamme 
loti e- pescatori di Bari ..che ‘erano 
stati arrestati a Smirne fin dallo scorso P " 
aprile, e-che sono stati-scarcerati per je12 Nazim bey salvo e malconcio, 
ordine del Governo: turco... Essi.s0onv H 
‘accompagnati dalle ‘rispettive‘-fami-{damento della batteria De :Cuocié ‘pare E 
glie, formando «in .complessa..un.nu-i 
cleo d'una settantina di persone... 
Quattro yachts ‘în-servizio:di guerra 
Roma 15, Con regio decreto in'dada | rabi abbiano preferito ritornare alle 
9 corr: in corso di. registrazione illoro case. 
quattro yachts: entrati recentemente 
in servizio sono iscritti nel. naviglio 
da guerra‘dellò Stato fra le havi:sus- E RI c 
sidiarie di quarta: classe :coi ‘nomi difpamento ; sui due ‘ultimi costoni -beu 
Giuliana, Homs, Misurata e lobruk.-Le{lontani,dalla linea dei. forti si nota 
predette navi :s0n0: assegnato al’ di- 
partimento militare ‘marittimo. diTa- 


«' DE ia 
Nostri: fonogrammi 
Ingenti- rinforzi turchi 
alla ‘frontlera ‘montenegrina {trare audacemente nel campo-nemici 
LONDRA 16. Telegrammi di 
un’igenzia londinese ‘annun- 
ciano che Ja' Curehia: ‘va aecu- 
molando ingenti rinforzi: alla 
frontiera: montenegrina:: Ogni 
tanto i: ripetono vivaci scari- 
che::di  fucileria. tra 
montemogrini, 

Lu popolazione al:confine:del 
Montenegro vive: in grande it 
sietà: temendo; da-un:momento 
all’altro. ln distruzione de? suoi 
beni cla rovina. “ii 

La:rivolta in' Albania 
BERLINO:17::— 
telefrafa‘a‘questigiornali ‘notizie ‘che 
Fcontintiano a giungere a Uskub- capi 
albalvesi sommano: finora. 240000: Le 
altretruppe «attualmente: ‘ascendono]tante sofferenze »: 
1600 uomini.” i 
Le ‘trattative ‘ina il Governo Turco 


SALONICCO:16:::—-I:capitanò, di 

artiglieria: Ziaeffendi è ‘stato assas- 

‘sinto. ‘chepoi: ritisci. “ai fuggiri 
A " 





Gli abitanti di Zavia 

tornan® ‘alle: loro ce: 
MILANO 16. — Giùtige! 
il seguente -telegrammi ; d 
Gli abitanti di Zavia' che noti‘vole- 
vano ritornare a casa: lorò hanno: fi- 
nalmentè ‘capito chela :preponderanza | nessuna alterazione, ma le magre gote 
italiana andava: sempre: 
mandosi; Perciò ‘essi.deciséro di t0f- 
inare:sotto-il'dominio dell’Italia:: 
-Una:commissione ‘si ‘è presentita-ai fbito, chiusi in due pantofoliné ‘rica- 
nostri avamposti, chiedendo; di: poter |mate; tra le mani composte. sul-petiv 
tornare “ille. loto case. I 
Imando' ha accordato-:il p 
tribri sono ‘tornate 








mesi della: 


èrano: concordi in ‘una cosa: nei sen. 
indi, Poifchilometri: si calcolaquindi.che Sus 












turehi e 











più. affer- 


al'occuparz:il Toro} 


di-Zavia.-erano-:stati 


cal: Garianse- 


ima è positivo Ti 
Ta-essì 


Titti alla. frogfera  montenegriva. 


Intorno alla salma della duchessa di Genova 


Importante passo di Berchtold: 


perl'accordo fra i Balcani e Ja Porta. 


Vieiina ‘15.— Il Niîtes i Wienné 
geblatt scrive: « Si' assicurà:nei circoli 
bene informati ché il” Ministro “degli 
a infenzione. di 
prendere l'iniziativa di urio scambio |bruck : 
di vedute fra le grandi Potenze, allo . 
scopo di incoraggiare la Porta nell’in=! matori hanno portato a’ conoscenza 
dirizzo del decentramento’ da essa ini» c 
é a ottenere a tale politica della 
Turchia anche l'adesione di tuttii po- S i 3 1 
poli baléanici, i cui interessi, comejsubì gravi perdite e che al: Séconda 
quelli ‘del Governo otidmano, potreb- | colpo una granata cadeva. sulla tenda 
bero essere tutolati net modò migliore».! del comandante turco Nazim: béy che 

La Neue Freie Presso pubbli'a. Una | rimase 
informazione analoga:6 dice che Berch- 
told colla sua iniziativa darà modo|B! n 9 
all'Italia di intervenire essa pure nello | Diando in mezzo ad essi con. fragore, : 
scambio di vedute colle altre. grandi|sconvolgerido e rovesciando tutto su 
nazioni circa il maritenimento del o|Nazim' bey che dormiva ancora piaci. | 


| Una granata italiana’ scoppia 


sopra la tenda del generalissimo tureo 


ROMA 46. La. Tribuna’ ha" questi 
particolari sul bombardamento' del 17 
luglio “contro il campo turco di To. 





a 





Le notizie ultime dei nostri.intor. 


dei generale D'Amico comandante del È 
presidio che il 17 luglio il ‘nemin 


incolumo per miracolo. ‘La .i 
granata colpì Ia parete di sacchi‘scop. 


damente, formando attorno. ‘al suo 


I ,, prigionieri di guerra “ di Smirne corpo un vero scudo che lo protesse 


da scheggie micidiali. i 


e fumo, sorse una ‘figura | 
siralunata, pallida come ‘un cencio : 


In seguito all’ efficacissimo bombar- ‘ ; 


che la demoralizzazione ela: disgre- 
gazione si siano maggiormente accen. 
tuate nelle file arabe e che’ molti a- 


Infatti è stato loro inipossibile fino 
adesso ricostituire un nuovo ‘“accam- 


qualche gruppo di tende'e di capanne, 


I nostri informatori 
al campo turco-arabo’ 


| ROMA 16: — Si ha da” Derna che 
i nostri informatori poterono : pene- 























pie visi trattennero cinque giorni. 
Tornati riferirono. at inostro ‘cu 
mando notizie precise ‘sull’ attuale 
movimeuto dell’artigliéria tutta al | 
campo di Derna e‘segnarono agli ul | 
ficiali i vari. punti. ove-sone appo 
stati i cannoni nemici. 











Il Castello. di Stresa 
Attorno. alla salma della Prin. -Elisabetta 


Stresa 15 sera. — Stresa si è ‘sve- 
gliata stamane: senza: la;-isua «Prini 
pessar Dopo:la. prima .:M 
roco,:Con' parole: commoventi; ha: 
nunziato ai fedeli" la morte ‘di Elis 





© 





Dall’Albania” si|betta: «La Principessa è morta, e voi | 


non la vedrete. più:inquesta:‘ piccola ; 
loggia, ove:era solita. pregare a lungo; 
voi non la vedrete ’più-chinatsi umile | 
a beneticare il. povero. e cad alleviare 





Stresa perciò ‘è: tutta*inlufto; Ad 
ogni :palazzo,.a tuttii òtels e sulle 
ville :la baridie: 







‘a:.8véentola 





li fa omaggio! di una‘conferenza @-i' capi”. rivoltosi continuano; Jl:Go- a mezz’ asta; La fol ba dai:'paesi 

[da lui tenuta, a scopo. di. propaganda ]ghesf contermini ‘quanto. 1 co-|Yerho ha ceduto ‘ormai. su; chi] vicini sciama ‘péi* vi Offermandosi 
favore della Cassa, nel 1904; affin: munisti ad avere: tutte le pre punti : Stai ica ‘© Mungamerité:' inna: lla: cancellata, 
dssa, 0Ye del, ;.casò, giov ‘canuzioni possibili, e-dell’ obbligo Assassini e:bombi ‘fove Elisabetta. era «solita - indugiarsi 





nel: Mplazione del’ lago. 
Veglia regale. 

ci a viltà. è ‘un movimiento febbrile. 
tot:Le Mhestre, sono .rimuste: illuminate 
tutta la ‘notte. La Principessa ‘morta 
rion è. stata'rimossa dil: suo letto fi 
nerario, attorno al quale ‘ardorio a) 










‘persiane! calate.Ombre indistinte pas- 
salio e ripassano avvolte di néro: um 
suora sì affaccia un istante nel salone 
attiguo, ové fu eretto l’altare, rientr 
subito. La notte è tutta piena di stell 
Placida e serena, La regina Marghe 
rita, dopo aver vestito la madre: con 
l'abito candido,.si è ritirata un: mo- 
mento. Ma essi, col. fratello, vuole 
vegliare la salma e pregare ateanto 
a lei ancora. 

It volto della morta non’ha subito 





La, 








raggrinzite sono bianche. come. ca- 
pelli ‘chie cadono dalla fronte. ‘divisi 
accuratamente per metà. i piccoli 
piedi escono: dalla: seta fivente’ dell'a 





è deposto un crocifisso d’ avorio. 
Margherita e Tommaso ni due lati 
guardano la salma. Le due .suòre iu 
fondo al letto pregano. Le.ore:. della 
notte passano lente ma tanto tranquille. 
Le dame, i gentiluomini, quasi. tutti 
“i][il personale di. Corte si'è. ritirato: 
;.|negli appartamenti. “Qualche lume è 
‘ancora acceso ‘quà è là; ina E 
spegne. Le prime luci dell’ albh ap 
paiono dalle sommita dei monti in 
certe e fosche: una ‘leggera brezza 
spira da settentrione, ‘entra dalle per 
siane e fa tremare le fiammelle: dei 
ceri, Una: suora. chiude le finestre 
ale abbassa anche le: tende. «Il «primo R 
iulgruppo: di donne che - scande: dalla 
montagna: si ferma a Qual’'è la stanza 
della ‘principessa morta;? »: 
Tinisvegliò: nella villa. è affrettato. 
tti sono in'fpiedi-presto;/I “Re lu 
991 l telegrafato che: alle-cinque si metteva 
enef in: vinggio per Stresa. -Sinosciron 290 





dà 

















sj Maestà potrà. arrivare verso”il-mezzo- 
giorno, x 
Allé- nove ‘e mezza uma carrozza di 
Corto ice e si dirige alla: atazione 
per. atteidervi «Il: «Principe: dì Udine. 
Ferdinatido,.il pritnogenito. del Daca 

















Poco dopo. dalle rovine: della tenda :} 
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Udine 
i Due 


* perchè è cor. 


. stamane verso le 6.30 alla st: 


e e oe a 
IRE II 


di Genova, giunge col diretto delle 
944 da Milano è prima delle dieci è 
alla villa, Sua Altezza, che amava in- 
tensamente ta sua Nonna, sule di corsa 
‘de scale ed entra nella skinza fiuaera- 
ria. H! Principe è preso da una vio- 
lenta commozione e scoppia in sin- 
ghiozzi; poi si china a baciare la 
fronte della morta e rimane là a lungo, 
E urrivo dei reali, 

Di fuori intanto Ja folla si. pigia! 
i la voce che oltre i}! 
Re deve arrivare anche la Regina 
Elena. Guardie è binieri, giunti, 
da tutte fe s' ine in rinforzo 
tengono sgombro il passaggio: imo; 
staffiere spalanca il cancello è ritor-i 
na nella palazzina di soesa. IH mez 
zogiorno sunna al campanile della: 
parrocchia : la messa solenne è. fi-i 
nita e i villeggianti escono mes 
landosi alla e sostando anche 
essi in attesa, Ogni uutomobile chef 
passa si leva un mormorio: «E ili 
Re... è il Ref» ma le macchine non 
rallentano neppure e passano tra la; 
disillusione geuerale. 

Paco dopo le dedici e mezza | au- 
tomobile reale con un: lungo fischio 
della sirena si annunzia dalla parte 
di Arona e veloce avanza nella pi 
La vettura è chiusa e non è ancora 
possibile chi c'è vedere dentro. La folla 
comprende si scosta ai due lati la- 
sciando libero un piccolo passaggio. 
L'automobile entra silenziosa : ora il 


Re e la Regina si scorgono molto| 


bene. V. E. indossa nn impermeabile; 
la Regina è tutta avvolta in un fitio 
velo. L'automobile entra e sono a 
ricevere gli angusti figli la Regina 
Margherita « il Duca di Genova, I 
Reali passano quiudi nella sala della 
defunta © si fermano un istante. Alle 
13,30 i Sovrani lasciano I: villa. Più 

di un sutomobile proveniente da 
Milano giunge i conte di Torino. 

Il sindacn Ottolini pubblicò un ma- 
nifesto alla cittadinanza, annunziaudo 
la morte della duchessa Elisabett: 

Sono arrivati per il servizio d'om 
in occasione dei funerali della du- 
chessa di Genova madre, oltre conto 
carabinieri e altri ne arriveranno in 
giornata. 

Le disposizioni ppi funerali 

Stresa 15 -— Il Re, salvo enntror 
dini, avrebb: così dispasto intorno 
ai funerali ; 

Sabato 17 agosto, atto di morte ro- 
gato dall'on Giolitti, il quale, comtè 
noto, fungera da Ufficiale dello tato | 
Civile, e dal Senatore Blaserma, vice- 

residente sel Senato, quale notaio 
dela Corona. 

Lunedì verso le sette, benedizione 
della Salma impartita dai clero di 
Stresa è partenza per Torian con 
treno specitle, 

feretro sarà ompagnato in 
forma solenne netta chiesa delta Gran 
Madre di Dio, uve avrà luogo una 
messa funebr: e 1’ assoluzione. 

La salma verrà chiusa domani in 
una cassa di cristallo e poscia in una 
seconda di mogano. 

Ai funerali interverrà anche ta prin- 
cipessa Letizia. 

HI lutto d’Italia 


Il fotto della Casa Reale è lutto 
d'Italia. In tutto il Paese la morie 
della Principessa ha provocato mani- 
festazioni di cordoglio. Da ogni parte 
d’Italia e dell'estero sono giunti te- 
legrammi di condoglianza. Tutti i gior- 
nali pubblicano articoli necrologici ri- 
Jevanti le insigni virtù della Duchessa 
Elisabetta e constatanti che la sua 
morte suscitò in tutti un sentimento 
di vivo rimpianto. 

Sanguinosa rissa fra operai 
italiani e francesi. 

Parigi, 45, Una violenta rissa scop- 
piò ieri sera in una osteria di Fran- 
ceville, nei dintorni di Parigi, fra cin- 
que muratori francesi e. due mane- 
vali italiani, Pietro Pozzi e Gioacchino 
Parachini, Îl Pozzi, il più giovane. 
estrasse d'improvviso la rivoltella e 
la scaricò contro i suoi avversari, 
senza però ferirne alcuno, Il suo e- 
sempio fu imitato dal Parachini, che 
ferì mortalmente alla testa il fran- 
cese Ettore Lapierre. Questi, operato 
di laparotomia all'ospedale, versa in 
grave stato. I due italiani sono ancora 
latitanti. 


Dimvstrazioni in @roazia 
per il lukic. 


A Zara e a Spalato seguirono di- 
mostrazioni contro la condanna a morte 
dello Iukie e il regime di autocratismo 
regnante in Croazia. A Zara intervenne 
l’autorità che operò una trentina di 
arresti. 

Uua delle solite proibizioni a Pola. 

Pola 15, La polizia proibì la rap- 
presentazione della pellicola « Gli a- 


scari a Roma» che doveva aver luogo 
questa sera al Cinematografo Edison. 


Le provocazioni slave. 
@orizia 15. — Chi si fosse tri 





rato 
me 
della Transalpina ed adiacenze sì sa- 
rebbe persuaso come gli slavi non tra- 
lascino nessuna occasione per pro- 
vocare. 

I socialisti andavano a Feistritz ed 
il convoglio era pavesato di bandie- 
rine tricolori russe che vénivano fatte 
sventolare accompagnate da grida as- 
sordanti. 


Camera di Commercio di Udine. — 


Cambi (chequen-n vista). 
Francia (010) . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi) 
Austria (corone î 
Pietroburgo (rubli) . 
Rumania (lei) . . . 
Nuova Jork (dollari) . 
Turchia (lire turche) 


401.10 

25.55 
424.77 
105.94 


22.78 


268.85 
100,3"; 


5220 mi creda 


La risposta delia Regina Margherita 


Al telegramma di condoglianze in- 
viato dalla Deputuzione Provinciale 
alia Dama d'Onore di S. M. la Re- 
gina Madre per la morte, della Du- 
chessa di Genova madre, pervenne la 
seguente risposta : 

Presidente Deputazione Provinciale 

Udine 
Un quest'ora di supremo dolore le 
comoglianze affeltuose e devote di codesta 
Deputazione giungevano particolarmente 
care a S, M. la Regina Madre che mi 
ncurica farmi interprete, sue riconoscenti 
vivissime grazie; . 

La Dama d' Onore 
Marchesa di Villamurina 


L'estrazione della tombola 
. Uon circa un'ora di ritardo iersera 
in Giardino Grande fu estratta la tra- 
dizionale tombola. La moltitudine che 
assisteva © partecipava, trepida al 
gioco, era enorme, tutto il vasto piaz- 
zale e la bellissima riva erano gremi- 


di 


.|te- Ma daechè la Congregazione di 


Carità ha istituito fa tombola, dal 
1872 cioè, non si sono vendute tante 
cartelie come ieri: 6340. La giornata 
fu assai propizia e i comprovinciali 
venuti în città furono moltissimi. 
Sul palco dell’estrazione si trovano 
il rappresentante del prefetto dott, 
l'assessore comunale avv. Della 
Schiava, e il consigliere  Larocca, e 
l'avv. Zagato per la Congregazione 
di Carità, il personale adiietto all'e- 
strazione, il banditore e una cornetta. 
Dopo pochi numeri ci fu un falso 
allarme; un vecchio tal Gigiotto Sal- 
vadori credeva aver vinto cinquina, salì 
sul palco commosso e se ne andò di- 
silluso e fischiatissimu. 
Aveva segnato i numeri da estrarsi 
visti nei ‘o del quadro eretto da- 


vanti ii palco. 
Ù 


Ma non molto dupu coi sedicesimo 
esiratto 74 la cinquina fu vinta dal 
contadino Ernesto Zilli di Giovanni 
d'anni 28 da Laipacco. 

L' estrazione segue monotona, Il 
treutanovesimo estratto, numer 77, 
la tombola è vinta. 

Ben tre persone salgono sul palco. 
Tutte è tre son vincitrici. Toccheranno 
foro L. 233.33 ciascuna. Due dicono il 
ioro nome: Marioni Pietro fu Gio. 
Batta d'anni 19, muratore, da Udine 
e Martinis Giuseppe di Angelo d'anni 
40, contadino, di Savurgnan del Torre. 
Il terzo vincitore s l’incognito. 
Metrete un contalino della bassa 
— rispose 
La seconda totabola è vinta al qua- 


dallo studente Balletti Gino fu Arturo 
d'anni 18, 

Hi labaro del Tiro a segno. — 
Uonquistato dai nostri bravi tiratori 
nella Gara Federale di $. Pietro al 
Natisone, sarà portato domenica, tra 
le nove e le dieci, su, in Castello, 
per essere consegnato in custodia al 
Comune fino alla prossima gara fede- 
rale, Auguri che la Società Udinese 
abbia una squadra di tiratori che 
pessano meritare, anche in quella, di 
conservare il segno prezioso delta Joro 
diligente amorosa preparazione ! 

Reduce dalla Libia, — Îeri, col 
treno delle 3.20, giunse a Udine, re- 
duce dalla Libia, Attilio Gobessi, ap- 
partenente agli specialisti telegrafisti, 
H bravo giovane fu richiamato in Li- 
bia dopo soli 42 giorni dacchè era 
ritornato in Patria dall' Asmara, dove 
si trovava fin dall'anno 1909 al ser- 
vizio del Governo quale telegrafista. 


Per una vertenza fra. medici. 
Riceviamo con pregluora di pubblicazione : 
Egregio sig. Direttore, 

IL resoconto dell ultima assemblea 
dei medici condotti pubblicato nella 
« Patria del Friuli» li ierlaltro, mi 
arreca un doloroso stupore. 

Si è dunque verificato l'imprevedi- 
bile e l'assemblea (certametite non 
plenaria) ha voluto, se non m’in- 


poi quel curioso sistema di giustizia 
apparente ed unilaterale messo in pra- 
tica sin dal sorgere dell’ incresciosa 
vertenza. 

Anzichè preudere in considerazione, 
non dico, Ja semplice esistenza della 
mia lettera aperta, diretta al dott. P. 
Longo, ma la sostanza di essa in 
quanto formava l'unico mezzo possi- 
bile della mia difesa l'assemblea tirò 
diritta per fa sua strada e per essa 
il suo Presidente provvisorio, dottor 
Chiesa, pregò il dottor Ebhardt (parte 
in causa) a voler riferire iu modo sue- 
cinto sui fatti e sull'esito della vertenza. 

fo non so se maggiore enormità 
procedurale potevasi compiere, se un 
più ingiusto trattamento mi si poteva 
riservare, dacchè è principio fonda- 
mentale dì ogni giudizio di conside- 
rare le due parti contendenti alla me- 
desima stregua. 

Dopo la relazione del Dott. Ebhardt 
si è dato ragione al Dott. Ebbardt, si 
è approvato il suo contegno e gli sì 

anzi concessa la facoltà di pubbli 
care quel tale lodo, illogico ed illegale 
la cui validità doveva essere la vera 
questione concreta che l’ Assemblea 
ora chiamata serenamente a stabilire. 

Pur rattristato per questo perpe- 


fermo al mio posto, lieto di avere 
dalla parte mia la serena coscienza 
ed il piauso dei ben pensanti di qua» 
Innque classe : quella, unica vera guida 
nelle asperità della vita, questo, slo 
sostegno dei maitrettati, che non do- 
mandano altro se non #ndagine com- 
pleta, procedimento razionale, giustiria 
| esauriente. 3 

La ringrazio della cortese ospitalità 


Dott. Russi Alfredo 





rantaciaquesino estratto, numero 10, |. 


ganno, ratificare prima, cantinuare|y 


tuarsi di palesi ingiustizie, io rimango i 


Beneficenze. 


E BAER È: 
| fRAHATI " g ; 
di i . | Elargizioni fatto alla Pia C sn di Ricovero, 
è > È hi fin morte di Vittoria Zavagna; sir, Antonio 
rd i a Felicita Pascoli 1: 


Andrea Zanelli 
di osare Zan 
reli& De ioti 

Otterte alla Società Pro Infanzia, in morte 
di Givamielli Amalia di Trieste; Franoy Fra- 
cassetti L. D. 

Olferte alla Dante Alighieri in morte di 
Annia Girardelti Tositti di Trieste ; Morpurgo 
onor, bar. comm. Elio L. 5, Fracassetti comm. 
prof. i 5, Valentinis cav. nif. dott. Guale 
iero 

Offerte pervenute ali' igiazione «Scuola 
@ laniiglia», in morto di Riva D. Giuseppe 
e Mario; Elena Michiali L. 1: di Hotosso Pie-.; 
tro; Giuseppe Brunelleschi }. 

Offerte Tuite alla Congregazione di Carità, 
în morte di Avg lisi Giusti Forats i: Fam. 
Ugo Bellavi ili Colnatti ; Secondo Br} 

la Vittorio ; Leone Morpurgo 

Selanatii Grittl 2, Famiglia Romanelli 

cl Dt Giuseppe Riva; prof. Giuseppe 

Rossi e Fam. 2, Leonardo Pebzzo 1:_di Co- 
mino Resi e Felicita; Do Faccio Giuséppe I: 
i Fim. Pru Na- 
li Mario Riva; 


si 
io i di Palufinova ; sig.na so- 


di Massime Cismon 
seimbeni 1, Cozzi Mama 
Fam, prof” Giusoppe R 
Otterto fatte alla Cucina Popolas 
di Luigi Nonino; sorelle Cei L. i 
Latte sterilizzat 
sco trovasi all’ Emporio Ligugnana, 
via Manin. 


TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor — 
Questa sera, per l’ uitima voifa, si 


228 — VENERDI 12 Agosto 1515 


BIGLIARDO 


stato, vendesi d’° occasione. 

Per tratfattive rivolgersi al- 
la ditta Acchille Bianchf: 
deposito pianoforti, Via Maz- 
zini 8. 3 i 


Malattie della hocca 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo « Dentista 
dell’ «Ecole Dentaire - di Parigi. 


strazione senza dolore — Denti 

ficiati — Dentiere in oro 

— Ottnrazioni in cemento, 

oro, porcellana — Raddrizzamenti 

Corone, lavori.a Ponte. 

Riceve dalle.9 - 12 alle 14 - 18° E 

Udine - Via della Posta N. 36-lLo 
Telefono 2.52 





ripete il grandioso programma ieri 
svoltosi dinauzi ad un pubblico af- 
follato che potè apprezzarlo in tutta 
la sua bellezza. 
Grande orchestra. 
[quintetti d'arco. > 
Ventilatori. — Prezzi soliti. 
Domani 
Oitre ia morte. 


RA ISISLSSSSIENTAI 
Domenico Del Bianeo Direttore respone. 
PORRO DVI IR METE FIRRA 


Alle’ ore 7 di stamane, spil'ava; dopo 
Hlunga malattia, in Aviano - 


Napoleone Gojazzi - 


Ne danno il. triste annuncio : il fra- 
tello Comm. Luigi, la cognata Elisa 
Favero ved. Cojazzi ed i nipoti tutti, 
preganido di essere dispensati dalle vi- 
site di condoglianza 

“ERE 

I fanerali seguiranno il giorno 16 
and. in Roveredo in Piano alle ore 19 
partendo da Aviano alle »re 17 precise. 


Avieno, 15 Agosto 1912. 


Rinnovo le più sentite azioni di gra: 
zie n tutti coloro che — in quals'asi 
modo — vollero onorare la memoria 
della mia buona Mumma e lenire il 
dolore della .mia Famiglia, e. porgo le] 
mié sincere scuse a quanti — nel 
triste momerto — avessi dimenticato. 

I.uint 15 Agosto 1912. 
Arturo Magrini, 


Ringraziamento 


In ricorrenza del terzo anniversario 


berto ‘Mini, lo zio Antonio Comelli 
Agent, elurgì L. 100, alla Congrega- 
zione di Carità, che sentitamente rin- 


grazia. 
© Nîmis 15 Agosto 1912 ‘£ 
Il Presidente G. Padini. 
AAA AAA 
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Collegio Convitto Zacchi 


TREVISO è 


Istituto di primo ordino — Sede splendida 
@ saluberrina in aperta compagna — Bagni 
e termosifoni - ‘Trattamento ottimo e cure 
ili famiglia -— Scuolo interne'e pubbliche Ele- 
mentari e Medie — enza assidua negli 

Corsi accelerati per riguadagnare 
perduti — Kisultati scolastici sempre vi- 
timi — Chieiere programmi alla 

Direzione " 

Tenente Col. cav. L. Zacchi e 


prof. Dott. G. Brotto 


Siabilimento Gg 


Bott. Y. CISTANTINI 


in Vittorio Veneto 
Premiato cor Medaglia d'ore 
alla Esposizione di Padoza e di Udine (1933 


Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra dei confezlonatorì del seme di Milano 


ici coltulure bianvo-ginllo giapponese 
Inerocio biancu giallo sferico Chinese, 
iallo-oro cellulare sferico. 

oligiallo specisle ‘cellulare. 


I signori Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 


Casa di Sura 
por lo malattio di 


NASO - GULA 
ORECCHIO 


ite #5} î gierni 





Quartetti  ejZi 


della morte «lei compianto nipote Um-|f 


E REBERE NRE ESCO REER 
Casa di Satute Î 
itel' Dottor 


Ant.° Cavarzerani 


HH 
de 
x * 
Chirurgia-Ostetricia E 
Malattie «delle donne = 
5 Visite dalle 11 atte:14 gratuite per 1 poreri si 
È UDINE Si 
Via Prefettura 10 È 
TELEFONO N. 309 © 
sin 
A 


AE MAME NSA SA sera ne senana 


fon adoperate più 
TINTURE DANNOSE 
RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 
Tintura Istantanea (Brevettata) 
Premiata con: medaglia. d’oro 
all'espos, Campiònaria di Roma 1908 
- Stazione Speriment, Agraria 
di Udine . 
I campioni della Tintura presentati dat 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 li- 
quido incoloro, N. 2 liquido colorato «in 
bruno non contengono nè nitrato 0 altri 
rali d’argento 0 di piombo, di mercurio di 
same, di cadmo nè altre sostanze mine- 
rali nocive. 
Udine, 13 gennaio 4901... > = 
Il direttore pro. NALLINO 
Vendesi esclusivamente presso il 
arrucchiere .. RE LODOVICO, 
Via Daniele Manin. 


HI Gallista 


A sua 
Francesco cagole 
con Gabinetto in. Via Savorprana N. 
3. riceva dallo sso 9 alio (7. Ari. 

hiesta si recu anche a dorsiciiio 


DIFFIDA 


a Di'ta A. MANZONI 6 ©. di Milano, Via 
S' Paoro, 1, unica concessionaria per la ven- 
dita in Italia del rinomato La LUSER'S 
TOURISTEN PFLASTER di fama 
mondiale avverte il-pubblico di diffidare dello 
numerose imitazioni e contrafaziani che di 
tale preparato si trovano in commercio. 

Ed allo scopo di fornire ui Sigg. scquirepti 
dei dati aîearì per garantirsi contro le mig 
ficazioni, ti previene che il solo vero e genuiuo 
I. LUSER’$ TOURISTEN PELASTER 

*,_. ..{Taffetà dei Touristes) 
contro i calli.ed in genere tutti gli induri- 
menti della peile, è quello i di cui rotoli oltre 
al marchio: di ‘fabbrica ( «alpinista » sovra; 
posto alla.firma L. Luser's) portano EST! 
RIORMENTH:0ll' istruzione che gli rav: 
volge). ed ENTERNAMENTR sull’astuccii 
in cartone) la marca depositata della {Ditta 
A. DIANZONI E C. 

Rifiutate qualsiasi rotolo privo di detta marca 
nonchè tutti quelli altriarticoli cheimitandojeoi 
caratteri esterni ‘lella conezionetura il vero 
» Luser"s Touristen Pfiaster» non mirano 
ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori: 

Rotolo L. 1.40@ franco per posta contro un 
vagiia L.1.65 


Casa di cura 


per 


MALATTIE NERVOSE. 


Trattamento speciale delle 
psiconevrosi (nevrastenia, i=È 
Sterismo) e delle malattie 
funzionali ‘dello stomaco e 
dell'intestino; 

da UDINE 
* Piazzale.26 Luglio — Telefono 3-38 
vi MEDICI 
Dir. Cav. Domenico Calligaris 
Giuseppe Calligaris 


-. Docente-di neuropatologia 
nel R Università di Roma 





Compieto- in buonissima! . 


© Peimo fra. concorrenti 
Secondo della: classifica ‘general 


di 
‘odici e. libri Legali in 
pere: di poesia d'ogni 
dl Aa (ik 


Divisione 
pere" sul 


; ‘sistematica 
dell’assorti- | 
3 ; mento:di: |. 9 
libri antichi. i 

© moderni in'.| opere d er 


vendita: mella. :\‘Opere vario di scienza 
Libreria Dante Belle arti, Tentro, 


Curiosità Tettorari 
GIUSEPPE MALATTIA 


“Assortimento Romani 
Ì ‘Opuscoli friulani d’ogni 

UDINE 
Vin Mercerio, Ni 6: 


È M 
; Opere varie:sull'agricoltu 
Guide Storich Seli 


Vocabolari ed opere. 


pari 
‘grande: ribasso, 





Lul ‘Tigore:fatto::persoha,: e 
“se ha-mii cuore, -c0sa della quale -du- 
&bito; deve ‘essere-dì 
nito.. Rana net 

> Elibeng; nè 1-uno-nè l'altro, no: 
°.nostante-tutti:gli-sforzi, hanno -potito 
scovare.i colpevoli: 
(Bisogna 
rivi: da’cause 


disse..iP' grosso tesbriere con-voce pia 
3010: T:ornlogio delia: ‘catte- 
rale: suona -le. otto, e se voi ci farete: 
dicora:perdér ‘tempo n 
“ selarle, arriveremo ‘tro 


Bonfepos::con: ere 
7 Suvyia;: 


E.il signof ‘Sadoux 
Li motin:moltie:dubito chi 


i gate; .e-tutti pareva avessero lunghe 





VENERDÌ 16 AG 


ara E <clioni 
‘cavalieri della bandà misteriosa ose- 


strarsi. 
Come-per rispondere a tale sfida, 
uto:fischio prolungato parti 
îm- tratto dall'angolo della. Piazza 
A quel segnale, i valletti get- 
. tetra le torce e fuggirono, 


Tanno 


vidando 


Gli- amici del primo presidenié si- 


videro ‘all istante circondati da uo- 
mini: d'alta statura, tutti avvolti iu 
atitelli grigi, nei quali era impossi- 
bile:distinguere le fisonomie, perchè 
*fazzoletto annodatòo sotto il mento 
manteneva le ale dei cappelli abbas- 


barbe. 5 

s i:denaro e i gioielli! — gridò 
*essi con voce rauca. 

“A questa ingiunzione, appoggiata da 
una:canna di pistola e dalla lama di 
un:pugnale, tutti si atfrettarono ad 
obbedire; soltanto l'antico capitano 

s0-resistere. Egli conservava ancora, 

iella:sua verde vecchiaia, il vigoro 
‘dei tempi passati ed una intrepidezza 
a‘tutta ‘prova; affrontò a colpi di ba-. 
stoné:due banditi che volevano sva- 
ligiarlo, ‘e se Michele di Bonrepos non 
si fosse-attaccato a lui con la. forza 


Lbtoal: 


Wp ne 
ey CONONI PIÙ see, 
Ù el 


della disperazione ‘e non gli avessé 
così impedito ‘di. snudare la spada, 
sarebbe ‘iscito - probabilmente vinci- 


‘ad tore della lotta, Non potendo però 


sbarazzarsì del gran tesoriere, attac- 

cato da tutte.le parti, fu schiacciato 

‘dal numero e cadde sotto i pugnali 

nel momento in cui-i suoi amici, in- 
vece di accorrere in:suo aiuto, fug- 
ivano a testa bassa, più rapidamente 
lei loro valletti. 


Nel palazzo del signor Malatric di 
Montriconx, presidente della corto, si 


sera ben lontani dal suppore un, simile 
- dramma. La.festa cominciata all'ora 


precisa; brillàva in tutto il suo splen- 
dore. La parte eletta della società si 
iffollava-nei vasti saloni del palazzo, 
riccamente tappezzati di stoffe con le 
armi-della città di: Montauban e de- 
‘corati dei ritratti: di Rigaud .e di 


uadri di gran valore. Dagli alti sof- i 


itti carichi di -dorature, pendevano 
lampadari di ‘cristallo, che scintilla- 
vano alla luce di.-mille candele. 
Diritti; in. attituiline di rispetto, 
stavano i. magistrati. vestiti di nero, 
è le persona di qualità coi corpetti 
gallonati d’oro e d’argento e la par- 


ruccà incipriata: L’altra:nobiltàchiac- pa n 
cherava‘a: voce: -sommessa;: fra una - Orario Ferrovia 
presa: e l’altra di tabacco; ‘ma:le per- pu 4508 0 Da 
sone di rango --ififeriore 0. di ‘bassa 
toga stavano mute ‘e aacoltavario col 
sorriso sulle labbra, il. grazioso chiac 
chiericcio e le maligne : esservazioni 
della-dame che, eccitate: dall’esempio 
della marchesa di Lavai-Montmorency, 
i ia lingua dei suoi tempi, 
dilaniavano più che potevano amicle 
parenti, Ogni volta. che .i domegtici È 
del presidente annunciavano. un nuovo 
venuto, questi, se-era una donna; pas- 
sava sotto il fuoco di ‘mille‘commenti 
e vi rimaneva scottata. pr, 
—: Chi è quella. che etitra.in' questo 
momento? — domandò la.. marchesa 
di Laval. ” CIS 
— La, bella. signora. di Polignac. 
— ‘Attiva în ritarilo, mi ‘sembra. 
— Deve' studiare la'lezioné — inor- 
va, signo) è 
Impara il elavicembalo 
—.No, & scrivere, marchesa, 
recettore. di suo: figlio si x 
farglielo imparare. 0/0 o 
— Avete udito? — diceva un’altra. 
— No... Chi hanno annunziato:? 
Continua 


reispondoni 
uramente personali, non 8?-tiene. 
conto, i A 


‘KAISER-BORAX 


per l’uso giornaliero nell'acqua per lavarsi 


pensabile: abbi 


e deliente. Soltanto genuino se in scatole rosse .d 




















T venilila presso A. MANZONI e ©., Milino, Via San: 
Puolo Niok: Ile RABMACIA MALDIFASSI, Pia 


(em 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Cordusio:{Palazzo della Borsa 
f î 


enne responso della Giuria che, fra le specialità farmiace 
TROGENSG ha conferito la più alta ONORIFICENZA; è l'affer 
ia superiorità su futti i preparati del 
AZTTISTA di Hapoll 


vai et 


È il più efficace 
mediche perchè. non, alcoolico. a 

L’illustre Prof. Achille De.Giovanni;: Senatore del Regno, ebbe a dichiurare 

« Ho esperimentato*il Ferro China: Rabarbaro. Bareggi, ed lò trovato ché servé 
come ottimo. Tonico, che è gradevalissi entre ha il pregio di non éssere alcoo+ 


Jico, nel senso che non produce le: solite molestie dell'alcool. 
Ù . si Firmato, — Prof. De Giovanni. 
Pesce 3 IMA ‘MARSALA all'uovo 
ri 9 L:1 0 3; Solo È È il. sovrano-di ‘tuttii ’‘nutrienti; ed il ‘potente Rigeneratore ‘dellé forze fisi- 
25 ‘devrie: 1.50, Pranoo: per 4 È f erchè ‘la ‘sua ‘composizi principale -‘Tuorlo d’novo e' Marsala Vergine rg 
“in dutto regni: 3 se i coeficenti: migliori” per: uma 'bui salutare nutrizione: Viene: preferito è 
È ZE FEE i altri preparati 2 deboli, ai convalescenti; ‘all 
via È uc Spr ‘Ai bambini di soviz''alecali 
‘A. Manzoni e €. dn ditte le farm 
Paolo 11. - Roma Vi O i E 


‘aper effetto della sua speciale. composizione, 
‘conferisce loro morbidezza ‘e colore=brillante. 
1Essa ‘ha:-tutte le' proprietà di buon cos 
‘per toeletta della testa: senza ‘presentare. gli |p 
“inconvenienti soliti a riscontrarsi.in fali pre- 
Eparati. 2 Ie 


2 Le Pillole Digerenti:ali 
“quali alla pepsina:é‘associata 
medico‘ primario .dell'Ospi 
anche.in'caso. di:lunga' 


digestivo completo. 


loardo Porro 
altrettani 


safe, sù Lace. si » Padova 
Deposito in Udine presso i farmacisti Commessati, Bonora & Sonvilla A. 


Fabris C £ 


‘ Concissio aria Geclusiva. ‘perla i - Dili : È di 
MANZONI & G., Chimici-farm: 
e' sue conseguerize : tmbarrazzo di Stomaco; Digentioni ditticii 
“= .‘’‘“iBooca: amara, Pesantezzi ‘di: Testa, : Emiorante, Facce congenti: a 
:l Tnigorghi del Fegato, Acne, Eozemi “Forundoli; Rossorl, ecc. — Itritabilità cl Carattere, g 
-’"Pristenza: generale, ; Anemia, ‘Appéndicitaà, #00. 


a base di 
Cascara Sagrada i 
; n 
Podotillità" 


dini 





utte le Farmacie «e Drogherie -.... 
ibua. sulle a scatola la firma dell'inventore:@.B.: ZAMPIRON:: 
ANZONI 6 ©. MILANO ROMA: tt 








